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STRAORDINARIA AVVENTURA 
DI SALVATORE PRIMERANO 

Non vorrei che iu un mo
mento in cui la coscienza na
zionale sembra Qualmente 
decisa a ribellarsi contro il 
fatto mostruoso che in un 
paese, che oltre tutto si van
ta e culla del diritto >, i di
ritti del cittadino vengono ad 
ogni momento calpestati da 
arbitri d'ogni natura e mi
sura, coloro, e sono per for
tuna i più, che di tale mo
struosità cominciano a ino-
strursi pensosi, fossero priva
ti dell'opportunità di riflet
tere anche sulla straordina
ria avventura di Frimerano 
Salvatore, colono del fondo 
Ardì, di proprietà delia si
gnora Carmela Cirillo, in 
agro di Fabrizia (prov. di Ca
tanzaro). 

I rapporti che fino allo 
scorso anno sono intercorsi 
fra Primerano Salvatore e la 
.signora Carmela Cirillo era
no d'una semplicità straordi
naria. Infatti la Cirillo, che 
concorreva alla metà delle 
spese di conduzione e aveva 
dunque diritto, in base alle 
vigenti leggi della Repubbli
ca, soltanto al 40 per cento 
del prodotto, si prendeva in
vece il 50 per cento del pro
dotto stesso; il Primerano su
biva, pagava e taceva. Di qui 
evidentemente è maturato, 
nell'animo della signora Car
mela, di fare un passo avan
ti: così, all'inizio dell'annata 
agraria 1952-53, ella s'è rifiu
tata di partecipare sia pur 
di un soldo alle spese di con
duzione, e alla fine dell 'an
nata agraria, nello «corso lu
glio, ha chiesto al Primerano 
il solito 50 per cento. Al Pri
merano la richiesta sembra 
giustamente assurda; sì infor
ma, i* apprende che. in base 
alle vigenti leggi della Repub
blica. non concorrendo il 
proprietario alle spese di con
duzione lu ripartizione del 
prodotto deve avvenire sulla 
base dei quattro quinti al co
lono e di un quinto al pro
prietario; e apprende anche 
che, per anni e anni, egli è 
stato privato di una parte del 
suo prodotto. Questo forse 
più di tutto spinge il Prime-
ratio alla resistenza: vale n 
dire, poi. a rientrare nella leg
ge e a richiedere alla legge il 
rispetto dei suoi diritti. Così 
egli offre alla Cirillo un quin
to del prodotto. Ella rifintar. 
Il Primerano. confortato an
che qui dall'esplicito. dettato 
della legge, divide secondo il 
dovuto e avvisa la Cirillo, con 
lettera raccomandata munita 
di ricevuta di ritorno, che- il 
quinto del prodotto à a sua 
disposizione. La Cirillo rifiu
ta ancora e agisce la Magi
stratura. 

La Magistratura, nella per
dona del pretore di Serra San 
Bruno, dottor Michelotti, con
danna il Primerano. per 'ap
propriazione indebita, a sei 
mesi di carcere, 50.000 lire di 
multa, 15.000 per spese e dan
ni. Tutto qui? Si. tutto qui, 
tranne un piccolo, insignifi
cante particolare: che il «ca
so > di Salvatore Primerano 
j-i può definire esemplare, nel 
senso che mille e mille sono, 
nelle campagne meridionali, i 
coloni costretti dai proprie
tari a ripartire il prodotto in 
modo illegale, e che cento e 
cento sono purtroppo, nelle 
campagne meridionali, ì colo
ni condannati dalla Magistra
tura sol perchè essi tentano 
di imporre il rispetto della 
legge. 

L forse i coloni condanna
li dalla Magistratura sono i 
più fortunati. Almeno posso
no ricorrere in Appello! Ma 
che dire quando, per non far 
rispettare la legge* interviene 
direttamente l'Arma dei Ca
rabinieri, e • fa giustizia da 
*c marni militari, a fasore dei 
proprietari? Volete un altro ca
so esemplare? Ebbene, leggete 
questo .brano di prosa, che 
pur non essendo di un ano
nimo seicentesco, mi sembra 
più efficace di quella manzo
niana: 

e 11 sottoscritto Mammone 
Giuseppe fu Brano dichiara 
quanto segue: il sottoscritto 
è colono del fondo Cappellie
ra sito in agro Ciro (provin
cia di Catanzaro) di proprietà 
del .signor Gallo Virgilio. 
Avendo" il sottoscritto nella 
coltivazione del fondo impie-! 

cento?". Al che il sottoscrit
to rispondeva: "Ho diviso se
condo legge", e mostrava la 
circolare dell'Associazione dei 
Contadini in cui erano con
tenuti gli estremi della lc*g-
ge. A questo punto il mare
sciallo affermava che con ta
le legge era bene che io "an
dassi al gabiuetto" e mi im-
fjoneva di prelevare 5 touio-
i del grano nel mio magazzi

no e di .caricarlo sul camion
cino con cui era venuto, af
fermando che il grano lo se
questrava >. 

Mi dicono, per la veritu, 
che, intervenuto il legale del
l'Associazione contadina pres
so il capitano dell'Arma, il 
grano è stato restituito al 
Mammone. Ma non mi hanno 
detto che il maresciallo di C'i
rò sia stato punito. i\è certa
mente punizione ulcunu ha 
avuto il maresciallo di So-
yerato (prov. di Catanzaro) 
il quale è intervenuto più 
volte sui fondi per impedire 
clic i coloni di quella zouu ri
partissero secondo la legge, u 
ulta legge richiamato dai rap
presentanti dell'Associazione 
contadina, rispose che lui la 
legge sulla ripartizione dei 
prodotti non la riconosceva 
perchè si trattava di una leg
ge e comunista >1 

Orbene, la domanda che io 
pongo (e che se non vado er
rato s'è giù posta lo scritto
re liberale Augusto Monti) è 
la seguente: ci si può poi stu
pire dei ccasi* Rerum ino. Ren
zi, Aristarco e simili'1' Si può 
limitare la ribellione e la pro
testa ui e casi > che più ma
nifestamente offendono i di
ritti più elementari della per
sona umana e dunque più 
spingono alla ribellione e al
la protesta? O non si deve al
meno riflettere sul fatto che 
il clima nel quale i e casi > 
Bergamo, Renzi, Aristarco « 
simili possono maturare F 
moltiplicarsi è costituito da 
quella particolare struttura 
reazionaria dello Slato italia
no. che la Costituzione re
pubblicana, per merito d e f i l é 
Gasperi, degli Sceiba, dei 
Gonella, dei Pacciardi, non ha 
neppure scalfito, e che dun
que non soltanto consente di 
far crescere alla scuola di ge
nerali alla Solinas marescialli 
dei carabinieri sul tipo di 
quelli di Ciro e di Soverato, 
ma che soprattutto — diretta 
com'è a garantire odiose con
dizioni di sfruttamento e di 

TUTTI A TOR DI QUINTO INTORNO AL GIORNALE DEL POPOLO! 

D compagno Luigi Longo parla oggi 
alla grande festa romana dell'Unità 

// compagno Pai miro log È tatti paria stasera ad Arezzo - Aitre feste e comizi avranno luogo 
oggi in tutta Itaiia - La sottoscrizione per ia stampa comunista ha superato i 220 milioni 

Q u e s t a m a t t i n a h a n n o 
i n i z i o a R o m a i f e s t e g g i a 
m e n t i c u l m i n a n t i de l M e 
s e d e l l a s t a m p a c o m u n i 
s ta . M i g l i a i a d i f a m i g l i e 
r o m a n e s i r e c h e r a n n o a 
T o r di Q u i n t o ( P o l i g o n o ) , 
una d e l l e p iù s u g g e s t i v e 
l o c a l i t à d e l l a p e r i f e r i a 
d e l l a C a p i t a l e , o v e in q u e 
s t i u l t i m i g i o r n i s o n o sort i 
d e c i n e di s t a n d . A l l e o r e 
18,30 p r e n d e r à la p a r o l a 
i l c o m p a g n o L u i g i L o n g o , 
v i c e s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
de l P . C. 1. 

In t u t t o il P a e s e si s v o l 
g e r a n n o a l t r e m i g l i a i a di 
fes te . L a p i ù i m p o r t a n t e è 
q u e l l a d ì A r e z z o , ne l c o r s o 
de l l a q u a l e p a r l e r à il c o m 
p a g n o P a l m i r o T o g l i a t t i . 

A P r a t o ( F i r e n z e ) p a r 
lerà il c o m p a g n o E d o a r 
do D 'Onofr io , m e m b r o 
de l l a s e g r e t e r i a de l P C I ; 
a P e s c a r a i l p o p o l a r e s i n 
d a c o d i B o l o g n a , c o m p a 
g n o G i u s e p p e D o z z a ; a 
L e c c e G i u l i a n o P a j e t t a ; a 
I s e r n i a ( C . B a s s o ) U m b e r 
t o T e r r a c i n i ; a C a s s i n o 
P i e t r o I n g r a o ; a T a r a n t o 
F e l i c e P l a t o n e , a C u n e o 
S t e l i o L o z z a ; a F o n d i 
( L a t i n a ) A n t o n i o P e s e n t i ; 
ad A r i a n o I r p i n o ( A v e l l i 
n o ) i l c o m p a g n o M a g l i e t 
ta; a V i t e r b o il s e n . A m -

». 

1 2 2 0 m i , I O \ I S i r i J t A T I ! A V W I I VI ICSO I 300 MILIONI! 
La Seziono d'Amministra

zione della Direzione del 
r . (.'. I. comunica le .somme 
sottoscritte por il mese del
la stampa comunista a tutto 
il 2 ottobre scorso: 

BOLOGNA 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
MODENA 
RAVENNA 
GENOVA 
REGGIO E. 
FERRARA 
SIENA 
LIVORNO 
NAPOLI 
TORINO 
ALESSANDRIA 
PISA 
GROSSETO 
VERCELLI 
ANCONA 
NOVARA 
SAVONA 

23.000.010 
21.0U0.0U0 
17.175.0U0 
15.000.000 
11.000.000 
8.833.335 
7.500.COO 
7.050.000 
6.750.000 
6.503.500 
0.500.002 
6.000.000 
4.155.000 
3.052,500 
3.000.000 
.1.095.0110 
3.075376 
2.808.000 
2.500.000 
2.500.000 

PESARO 
PAVIA 
MANTOVA 
LA SPEZIA 
FORLÌ-
PERUGIA 
VARESE 
PADOVA 
PARMA 
PISTOIA 
AREZZO 
ROVIGO 
TARANTO 
VENEZIA 
VICENZA 
TERNI 
VERONA 
GORIZIA 
BARI 
CAGLIARI 
FOGGIA 
PIACENZA 
BERGAMO 
BIELLA 
COMO 
MACERATA 
LMPERIA 

2.370.000 
2.314.351 
2.194.020 
2.100.000 
2.100.000 
1.800.000 
1.785.000 
1.773.U39 
1.050.000 
1.029.000 
1.540.365 
1.500.000 
1.480.670 
1.476.000 
1.365.000 
1.296.750 
1.275.000 
1.237.293 
1.227.000 
1.108.830 
1.101.000 
1.090.095 
1.080.090 
1.000.000 
999.997 
900.000 
870.555 

MESSINA 
UDINE 
ASCOLI P. 
CREMONA 
RIMINI 
TREVISO 
LECCO 
TRENTO 
SASSARI 
BRINDISI 

803.1! 10 
798.000 
740.000 
750.000 
750.000 
. 700.002 
639.000 
600.000 
578.340 
550.002 

CALTANISETTA 540.000 
FROSINONE 
SALERNO 
NUORO 
AGRIGENTO 
LATINA 
COSENZA 
VITERBO 
BRESCIA 
CROTONE 
PORDENONE 
AOSTA 
CATANZARO 
LUCCA 
RIETI 
TERAMO 
LECCE 

540.000 
502.500 
501.670 
499.998 
461.550 
450.000 
397.500 
375.000 
375.000 
301.500 
360.000 
360.000 
351.000 
345.000 
339.000 
322.500 

CASERTA 
MATERA 
AQUILA 
PESCARA 
SONDRIO 
CAMPOBASSO 
PALERMO 
BENEVENTO 
CUNEO 
REGGIO CAL. 
CATANIA 

312.000 
310.000 
300.000 
300.000 
297.670 
202.500 
201.000 
282.000 
257.198 
240.000 
234.900 

MASSA CARRARA 213.750 
ENNA 
AVEZZANO 
AVELLINO 
ASTI 
POTENZA 
SIRACUSA 
BELLUNO 
RAGUSA 
TRAPANI 
BOLZANO 
CHIETI 
FED. VARIE 

TOTALE 

195.000 
180.000 
157.500 
150.000 
150.000 
150.000 
105.000 
100.101 
97.500 
90.000 
21.000 

191.620 

220.936.732 

< I,AUOItOS» ItlVEL.AZIONI DEL. U I M S T K O D I ^ L I ESTERI «KECO SIISI AVOIM LOS 

Fella si è impegnato a riconoscere Tito 
come un alleato atlantico dell'Italia? 

servitù ai danni di milioni di - T> - m 
cittadini — fatalmente fini- brogio- D o n i m ; a T e r a m o 

l 'on. G i o v a n n i G i o l i t t i ; ' a sce col generare un regime di 
arbitrio, in tutti i campi del
la vita nazionale,.ai danni di 
tutti indistintamente i citta
dini? 

Una voce si leva og-_'i una
nime dalle partì più diverge: 
luce sia fatta sugli arbitri che 
calpestano i diritti dei citta
dini. A nome ili Primerano 
Salvatore e di Giuseppe Mam
mone. mi sembra nece->sano 
aggiungere: sì. luce sia fat
ta completa. Anche sul modo 
in cui la legge viene, rispet
tata nelle campagne italiane. 
Perchè un filo ben visibile le
ga il destino dei Primerann 
e dei Mammone contadini 
calabresi, al destino dei Ren
zi e degli Aristarco, uomini 
di cultura italiani. 

MARIO AUCATA 

C r o t o n e B r u n o C o r b ì ; ' a 
C a l t a n i s s e t t a P o m p e o C e -
l a j a n n i . 

A l t r e f e s t e e c o m i z i s i 
t e r r a n n o in l o c a l i t à m i n o 
ri e in n u m e r o s i r i o n i d e l 
l e g r a n d i c i t t à d e l N o r d ; 

L a g i o r n a t a o d i e r n a s e 
g n a a l t r e s ì u n n u o v o s u c 
c e s s o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e 
n a z i o n a l e i n d e t t a p e r i l 
M e s e : e s s a h a in fa t t i s f i o 
ra to i 221 m i l i o n i e s i a v 
v i a a r a g g i u n g e r e , ormai* 
r a p i d a m e n t e l ' o b i e t t i v o f i 
n a l e d i 300 m i l i o n i . 

Il Presidente del Consiglio avrebbe assicurato Papagos di considerare il patto balcanico come un -prolungamento•> 
di quello atlantico - La Jugoslavia ha accolto con soddisfazione > la posizione assu ita dal governo democristiano 

Martedì l'on. Pella dovrà 
prendere la parola, al Par
lamento per concludete il di
battito svoltosi nei g i o r n i 
scorsi sul bilancio del mini
stero degli esteri e su - tutta 
la,politica estera .italiana.. Ad 
accrescere L'attesa e l'interes 
se. per. il -discorso di .Pellame 
giuntar ieri sera.'da Atene »la 
notizia - di • alcune clamorose 
rivelazioni, .rese al .suo ritorr 
no 'ne l l a capitale .greca, dal 
ministro degli esteri elleni
co, .Stefanopulos, il quale ha 
accompagnato il maresciallo 
Pàpagbs durante il suo , re
cente viaggio a Roma. -Nel 
corso di una conferenza stam
pa; Stefanopulos ha « parti
colarmente messo in-rilievo », 
come riferisce l'agenzia AFP, 
«•il riconoscimento-da parte 
dell' Italia dell' efficacia d e 1 
•patto tripartito di Ankara 
come fattore di sicurezza nel 
l'Europa sud-orientale e co
me "prolungamento" del pat
tò atlantico ». 

Per intendere la gravità di 
questa affermazione, basterà 
ricordare che il patto tripar
tito di Ankara è il cosiddetto 
patto balcanico fra la Grecia, 
la Turchia e • la Jugoslavia; 
e, dato, che Grecia e Turchia 
sono 'membri' del patto atlan
tico, , parlare del putto bal
canico "come di "- prolunga
mento » del - patto atlantico 
equivale a riconoscere il pra 
tico inserimento della Jugo 
slavia nel p a t t o atlantico 
stesso. • All'ammissione della 
Jugoslavia nella NATO, cosi 
come ad ogni' valorizzazione 
del patto balcanico, il gover
no di Roma aveva sinora af
fermato di opporsi,'.rifiutan
dosi di contribuire a consoli
dare la posizione jugoslava 
finché la questione di Trieste 
non fosse stata risolta. Le a s 
sicurazioni che Pella avrebbe 
fornito, secondo le afferma
zioni di Stefanopulos, al pri
mo ministro greco si risolvo
no quiridi in un grazioso fa

vore reso alla Jugoslavia, e 
in ulteriore indebolimento 
delle posizioni italiane nella 
questione di Trieste. 

Lo stesso Stefanopulos ha 
infatti a g g i u n t o : nella sua 
conferenza slampa, a quanto 
riferisce la Agenzia di Ate
ne, che nei colloqui da lui 
avuti a Roma con l'amba
sciatore turco e con quello 
jugoslavo « questi ùltimi han 
no accolto con soddisfazione 
la posizione assunta dall'Ita
lia nei confronti del patto 
balcanico ->. 

*• Il viaggio di Papagos in 
ftalia — ha infine aggiunto 
Stefanopulos — h a - i n o l t r e 
dato alla stampa jugoslava la 
occasione di portare l'accento 
sulla solidità degli accordi di 

ATTACCANDO I MINORI » ARRENDEVOLI' E I PREPOTENTI CLERICALI 

Salvemini la pubblico "atto di contrizione 
per aver invitato a votare per i "parenti 

f> 

* * 

- Mi sento in obbligo di rallegrarmi se gli elettori impedirono al premio di maggioranza 
di scattare •• - Come i clericali trattarono i < minori - durante la campagna elettorale 

« Il Ponte », rivista mensile trentina » nel quale è detto 
dall'elettori che, se essi han di politica e letteratura, pub

blica nel fascicolo di agosto-
settembre un « atto di contri
zione* di Gaetano Salvemini 
nel quale il noto storico af
ferma la necessità di jare 
«pubblica ammenda per la 
corbelleria, che commisi sul 

Mondo.'» del 16 maggio, 
consigliando il mio amico 
operaio a rotare per uno qua-

gata'tettVfamàno'd :opèTarfdl*unQuc dei tre partili sedi-
c . 11 . #* * * •# • *m I / t i *» * u. m i * #c»«£»nrfA 

avendo concorso nelle *pe*>e nella misura del 50 per cen 
to, il giorno 27-r-l4»5'5. proce
dendosi alla trebbiatura del 
grano, il snitoscritto chiede
va al concedente la ripartizio
ne nella misura/Stabilita dal
la legge del 60 per cento a 
suo favore e del 40 per cen
to a favore del concedente.. 
La ripartizione avveniva al
la presenza del proprietario 
e di altri testimoni e il sotto
scritto portava a casa la quo
ta di sua spettanza. Il giorno 
*30 luglio 1955, alle ore 10 cir
ca, nella casa del sottoscrit
to si presentava il mare*cial-
lo dei Carabinieri a c c o m p H j , . ^ f a n t a gleaUa 
gnato da a l tn carabinieri, il 
quale si rivolgeva al «otto-
« r i t t o dicendo testualmente: 
"Perchè non hai ripartito il 
grano nella misura del 90 per 

centi « laici », pur tenendo 
stretto il naso fra il pollice e 
l'indice *. 

iVel suo articolo Salvemini 
attacca con asprezza la « bru
talità e disinvoltura » con cui 
la Democrazia cristiana e la 
Azione cattolica. * dopo aver 
sfruttato fino all'osso quei tre 
sciagurati partiti nella lotta 
per- imporre la riforma elet
torale », li trattarono duran
te la campagna elettorale. 

Salvemini sottolinea che 
la campagna elettorale del
l'Azione Cattolica e dei Co
mitati cirici fu diretta anche 
con,tro i partiti minori appa
rentati con la Democrazia 
cristiana e che questa non 

In proposito Gaetano Sal-
remtni pubblica, per docn-
mentazione, un estratto del 
supplemento di luglio-agosto 
19S3 .mi settimanale «Vita 

no votato per Saragat o per 
il liberalismo u per i repub
blicani. hanno commesso un 
« peccato mortale » cosi come 
se avessero votato per i par
titi i quali furono il 7 giugno 
avversari della • Democrazia 
cristiana. L'autore dell'* atto 
di contrizione >• tiene a sotto
lineare che le parole del set
timanale * Vita trentina >» non 
sono « di un fanatico irre
sponsabile. Quel giornalino 
porta l'imprimatur del Vica
rio generale della Curia ve
scovile di Trento. Dunque 
liberali, repubblicani e social
democratici sono serviti di 
barba e di parrucca proprio 
dalla Curia vescovile di 
Trento ». 

« Non poteva andare- in al-

La CoromÌMi*ae -'centrale 
di cwtrall* del PCI'è <*•-
votata In aedal* arenaria 
tanedl 1* otUbre, alle «re 
9, in Rama, nella tede del 
C.C. del rartita. - , 

L'affleìo di presidenza 
della CimmliiHwe .centrale 
di cantraD* del PCI è*ean-
vacato in Raan netta mede 
del C.C. del Partita sanala 
l t « m a r e alle are 1 * 

tro modo — prcsegue Salve- manifesti, aiomali. galoppini 
mini. — I « laici »• non aveva
no concordato con la Demo
crazia cristiana nessun pro
gramma di impegni ben defi
niti,- i quali giustificassero 
agli occhi degli elettori l'ap
parentamento. E non era sfa
to possibile, perchè'la Demo
crazia cristiana — o almeno 
quell'Azione cattolica, la qua
le controllava i suoi movi
menti — non avrebbe consen
tito a quegli imjcgni che i 
« laici » non poterono non do
mandare. In conseguenza i 
~ laici " miserelli non avevano 
osato domandare nulla. Resa
si rosi impossibile qualunque 
campagna che concentrasse 
t'atttmionp dello elettorato 
stilla promessa di un lavoro 
concreto comune — ridotta 
ogni giustificazione alla eter
na resistenza, al comunismo, 
e niente altro'— noirrìmane-
va più a eiascuno dei quattro 
parenti se non sventolare la 
propria teorìa. E siccome le 
teologie 'dei quattro alleati 
erano incompatibili, ne conse
gui che ài cannibalismo delle 
preferenze indirtduali nell'in
ferno di ciascuna- lista -sii ac
compagnò - il- cannibalismo 
teològico • fra* i quattro partiti 
apparentati. E in questo can
nibalismo teologico chi aveva 
metto denari da spendere in 

elettorali, ecc. docera acere 
la peggio. I fiorentini del 
Quattrocento dicevano che ai 
sottili cascano le brache. 1 
partiti-* laici» furono nel 1953 
cosi sottili che rimasero sen
za brache ». • 
' Salvemini pubblica poi am
pi stralci di un articolo di pa
dre Messineo. pubblicato su 
« Civiltà Cattolica ». del 4 lu
glio. nel quale il gesuita 
esulta per lo « sbriciolamen
to dei partiti minori detti di 
centro •» ed esprime inrece la 
sua lode per i monarchici, i 
quali durante la campagna 
elettorale si sono « dichiarati 
cattolici rispettosi della chie-
« La « Citnltà Cattolica » dun
que — nota Salvemini — au
spica una coalizione governa
tiva di democratici-cristiani 
e mqnarchici.. con una "aper
tura» verso i'missini,'i'quali 
nei momenti - critici sostenga
no una coalizione cosi-come 
la corda sostiene l'impiccato ». 
Padre Messineo fissa anche 
un programma in dodici'pùn
ti per un governo di questa 
fatta, programma nel quale, a 
fianco delle leoaì antmiNtaca-
li, della clerìcalizzasioiie del
la scuola, della sia pur ma
scherata rinuncia ad ogni ri-

(Centtnna In C. p«f. 1. col.) 

Risponda Pella! 
La dichiarazione del ?ni-

iiistro Stefaiiopoulos è gra
ve,- e per due ordini di ino
rivi: 1) perchè si parla in 

• essa dell'approvazione ìn-
. condizionala, da parte del 
governo italiano, del patto 
ài Ankara, che non solo é 
uno sporco intrigo contro la 
pace nei Balcani, ma tende 
palesemente a rafforzare la 
posizione di Tito in quella 
zona. Il benestare italiano 
al patto di Ankara sarebbe 
stato, secondo Stefanopou-
Ins, cosi pieno da meritarsi 
addirittura il cofripiacimciito 

• dell'ambasciatore jugoslavo 
a Roma!; 2) per la interr 
prelazione del patto di An
kara, che secondo Stefano-

. poulos è stata data nei col
loqui di Roma, co>rtc di un 

-« prolungamento del patto 
atlantico •-. Insomma il patto 

di /In/cara sarebbe la porta 
attraverso cui, di fatto, la 
Jugoslavia entra nell'allean
za atlantica; e il governo 
italiano, rivela Stefanopou-
In.t. concorda in tale inter-

'prelazione! • '• • 
Se le parole dello Stefa-

uopouios rispondono* u ae
rila, vuol dire che il'aotier-
ito italiano sta tessendo, in 
questi giorni, un volgare 
imbroglio ai danni della na
z ione In sostanza, mentre 
si • spacciano alla opinione 

.pubblica frasi roboanti con
tro Tito, si lavorò a conso~ 
lidare le posizioni diploma-

ticìie e militari del aot-erno* 
di Belgrado. 

Quando De Gasperi e so
ci sollecitarono V ingresso 
della Grecia e della Tur
chia nel patto atlantico, si 
potè pensare a inettitudine 

' e ad incapacità di preve
dere gli sviluppi a favore 
di Tito di quella iuiziati-

va. Ma come qualificare la 
cecità con cui, nella situa
zione di oggi si plaude al 
tratto di Ankara e addirit
tura lo si interpreta come 
una integrazione dei nostri 
impegni — politici e mili
tari — atlantici? 

Martedì l'on. Pella par-
1 lerà alla Camera. Egli ha 
, il " dovere di foriiire chia-
. rimenti alla nazione sulla 

dichiarazione di Stefano-
" poulos e sui colloqui con i 
- fascisti greci: o egli smen-
'. tisce come bugiarde, le af-
• fermazioni di Stefanopou-

los o deve .spiegare come le 
cose riferite dallo. Stefano-
poulos si accordino. con gli 

. interessi italiani -a Trieste 
e-nei Balcani. Questa spie-

, {/azione non può mancare. 
Un silenzio sarebbe una 
conferma dei favori resi a 
Tito e del nuov,o -inganno 
che si va tessendo alle 
spalle del popolo italiano. 

Il -cenerate Papagos con il 
qnale Pella ha discusso l'in-
teerazione del Patto di Anka

ra -nell'alleanza atlantica 

Ankara e sulla sincerità dei 
firmatari -. 

Altre preoccupanti infor 
mazioni sono pervenute da 
Ankara, dove il primo mini
stro francese, colà in visita, 
avrebbe concordato che il go
verno turco e f f e t t u i una 
« opera di mediazione fi J l i a -
lia e Jugoslavia suJla questio
ne di Trieste». 

In relazione a questa pro
gettata opera .di mediazione 
dovrebbe e s s e r e valutata, a 
quanto risulta dall'agenzia, la 
progettata visita dell'on. Pel 
la, che-VUP prevede «verso 
la fine di questo mese». «Una 
fruttuosa mediazione, da par
te della Turchia infonderebbe 
vigore al giovane patto Bel
grado-Atene-Ankara ed apri
rebbe la porta alla partecipa
zione deli-Italia al patto stes
so — aggiunge ancora VVP — 
e contemporaneamente elimi
nerebbe le eventuali obiezio
ni italiane alla eventuale in
clusione della Jugoslavia nel
l'alleanza at lantica' . 

1/ OPINIONE PUBBLICA ESIGE LA LIBERTA' PER I DUE CINEASTI 

Domani al Tribunale Militare 
il processo contro Benzi e Aristarco 

La patriottica figwa dei due giornalisti qiale emerge dal loro stato di 
servizio militare — Intellettuali triestini firmano un o. d. f. di solidarietà . 

MILANO, 3 — Lunedi, di
nanzi.al. Tribunale militare di 
Milano, avrà luogo il : proces
so contro i due noti critici 
cinematografici e sceneggia
tori di films Renzo Renzi e 
Guido Aristarco. Renzi e 
Aristarco furono arrestati il 
IO settembre scorso e tradot
ti nel carcere militare di P e 
schiera, sotto l'accusa di « vi
lipendio delle FF_AA. » per 
la pubblicazione avvenuta il 
1. febbraio 1953 sulla rivista 
* Cinema nuovo » di cui Gui
do Aristarco è direttore, di 
un soggetto cinematografico 
scritto ci,.' Renzi. 

Alla luce dell'ingiusta ac
cusa di « vilipendio delle FF. 
AA. » formulata nei confron
ti dei due cineasti, molto in-
U'ressante si pre-ìenia la let
tura dello stato di servizio 
militare di Renzi e Aristarco 
e dei loro fogli matricolari. 
i cui estratti sono stati in
viati alla stampa dal Comi^ 
tato nazionale di solidarietà 
con i due giornalisti. 
- Di Renzo Renzi, si legge cne 

nel marzo del '41 nnunc'o 
al- beneficio del ritardo delia 
prestazione del servizio mi
litare per essere designato nei 
reparti mobilitati; fu chia
mato alle armi per effetto di 
tale rinuncia e destinato HÌ 
Deposito 84° Fanteria, a m 
messo al coi so di addestra
mento preparatone ni corsi di 
allievo ufficiale; promosso 

sergente e inviato in territo
rio dichiarato'in stato di-guer
ra; ammesso al corso allievi 
ufficiali di Fano; nominato 
sottotenente di complemento 
nel '42; inviato in territorio 
dichiarato in stato di guerra 
e sottotenente nel 64° Reggi
mento Fanteria mobilitato; 
nel settembre del 1943 viene 
internato in Germania , men-' 
tre si trovava in servizio m i 
litare'nella località-di Eghion 
(Grecia): nell'agosto del 1945 
Campagne di guerra: ha par
tecipato alle operazioni in 
Balcania (territori ex jugo
slavi) daH'l-8-'41 al 19-9-'41 
col 2ff* Rgt. Fanteria mobili
tato. Ha partecipato dal 18 
novembre 1942 aU'8-8-'43 al
le operazioni di guerra svol
tesi in Balcania (territorio 
greco-albanese) con . il 64* 
Rgt. Fanteria. 

Ed ecco i dati del foglio 
matricolare di Guido Aristar
co: chiamato alle armi rag
giunge il grado di sergente 
maggiore. Dopo 1*8 settembre 
1943 è deportato in Germa
nia, ma lungo il tragitto, a 
Innsbruk fugge. Tornato in 
Italia, nella città di Ferrara, 
prende contatti con compo
nenti di Comitati clandestini 
e attivamente partecipa alla 
Resistenza contro i tedeschi e 
i fascisti. 

Un'altra significativa pro
testa per l'arresto dei due ci
neasti è venuta ieri da Trie-' 

t w 

ste, dove un largo gruppo ri; 
intellettuali, fra i quali fi
gurano i più bei nomi della 
cultura triestina, ha sotto
scritto una dichiarazione nel
la quale,, fra l'altro, si au
spica un immediato adegua
mento-delie leggi allo spirito 
della nuova Carta Costituzio
nale. Sotto la -dichiarazione 
si notano le seguenti firme: 

Arduino .Agnelli; Francesco 
Alsetta; Fulvio Anzellotti; 
Paolo Bernardini; Oliviero 
Bianchi; Willy Cavalieri: 
Francesco ed Enzo Collotti: 
Callisto €"osulich; Guido De
vescovi; Spino Della Porta; 
Emanuele Flora; Ferruccio 
Ernesto Foelkel; Fernando 
Gandusìo; Virgilio Giotti; 
Tullio Kezjch; Marcello Ma-
scherini; Michele Mtani; Ni
no Perizi; Raul Palese; Bruno 
e Gino Pincherle Arturo Pa
schi; Livio Pesante; Pteranto-
nio Quarantotti G a m b i n i ; 
Carlo Schif/er; Claudio Stel 
lari; Giani Stuparich; Salvo 
Tainer; Toaldo; Ugo ed Enzo 
Volli; Nives Valeri; Umberto 
Saba; Linuccia Saba; Guido 
Tiberini Mussapia A m e l i a 
Gruber Benco; Nora Puzzi; 
Ubaldo Ulcigrai; Galliano Fo-
gar; Bruno Ire. 

Altre manifestazioni di pro
testa per l'arresto di Renzi 
ed Aristarco sono state orga
nizzate a Reggio Calabria, a 
Firenze, Modena e Gonzana. é 


